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Onorevoli Senatori. – In data 9 dicembre
2003, quasi cinque anni fa, lo Stato italiano
ha sottoscritto una importante Convenzione
adottata dall’Organizzazione delle Nazioni
Unite (ONU) in materia di lotta alla corru-
zione.

Nel corso della XV legislatura erano stati
presentati due disegni di legge per la ratifica
di detta Convenzione: quello n. 1402 al Se-
nato della Repubblica (primo firmatario Cas-
son) e un disegno di legge governativo alla
Camera dei deputati. Questo secondo dise-
gno di legge venne approvato nell’altro
ramo del Parlamento e venne indi trasmesso
al Senato il 21 febbraio 2008 (Atto Senato
n. 2010) per l’ulteriore approvazione.

Malauguratamente, l’interruzione anzi-
tempo della XV legislatura non ha consentito
la definitiva approvazione della ratifica di
una Convenzione ONU cosı̀ importante.

Appare pertanto evidente la necessità di ri-
presentare all’esame e alla valutazione del
Parlamento l’intera questione, anche alla
luce delle ultime notizie giunte d’Oltreo-
ceano e in particolare dei numerosi arresti ef-
fettuati a Wall Street dalle Autorità
statunitensi (FBI - Federal bureau of inve-

stigation) relativamente alla crisi cosiddetta
dei mutui subprime. Crisi che ai vertici della
SEC (Securities and exchange Commission,
l’autorità americana di controllo dei mercati
finanziari) ha fatto invocare la necessità di
un global law enforcement, proprio a causa
dell’imperversare di una grave crisi morale
e del dilagare della corruzione.

Peraltro, se si considerano i dati relativi a
tutto il 2007 forniti da Transparency Interna-
tional (l’associazione non governativa e no

profit che si propone di combattere la corru-
zione), si può addirittura rilevare come in
Italia sussista una vera e propria emer-

genza-corruzione, sicuramente superiore a
quella esistente negli Stati Uniti d’America,
tanto da collocarci nel mondo solo al quaran-
tunesimo posto tra i Paesi meno corrotti e al
ventiduesimo posto in Europa: nell’Europa
«a quindici», per tasso di corruzione l’Italia
è superata soltanto dalla Grecia.

La delicatezza della materia e la vastità
del fenomeno a livello mondiale avevano
condotto un grandissimo numero di Paesi
membri dell’ONU prima ad affrontare in
modo approfondito tale tematica e poi a cer-
care concretamente di dare una risposta, non
soltanto politica, ma anche giuridica, molto
forte.

La Convenzione dell’ONU del 2003 si
dice espressamente preoccupata «per la gra-
vità dei problemi posti dalla corruzione e
della minaccia che essa costituisce per la sta-
bilità e la sicurezza delle società, distrug-
gendo dalla base le istituzioni e i valori de-
mocratici, i valori etici e la giustizia e com-
promettendo lo sviluppo sostenibile e lo stato
di diritto».

La Convenzione anti-corruzione dell’ONU
ha per dichiarato oggetto, tra l’altro, la pro-
mozione e la facilitazione della cooperazione
internazionale, nonché l’assistenza tecnica
(sia amministrativa e di polizia che giudizia-
ria) ai fini della prevenzione, compresi la
scoperta dei responsabili (pubblici e privati)
di fatti di corruzione ed il recupero (attra-
verso la confisca) dei proventi del reato.

Non va neppure dimenticato che la corru-
zione, oltre a minare le basi di ogni comunità
nazionale e internazionale, costituisce un si-
curo danno anche da un punto di vista eco-
nomico e finanziario, mettendo in discus-
sione le regole comportamentali all’interno
delle varie realtà e componenti sociali ed
economiche.
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La corruzione per sua stessa natura crea e

tende sempre più a creare e a rafforzare tutta

una rete di connivenze e di omertà, che ne-

cessita, come il pesce dell’acqua, del mas-

simo di invisibilità e di opacità, rispetto sia

agli «esterni» sia soprattutto ad eventuali

soggetti od organismi di controllo. Questo

aspetto della segretezza è basilare per ogni

sua dinamica di espansione, sia quantitativa-

mente sia qualitativamente, sia verso l’alto

sia verso il basso, e viene favorito dalla man-

canza di trasparenza nella attività di una

pubblica amministrazione.

Inoltre, nonostante le variegate caratteristi-

che e l’ampia gamma dei suoi canali di tra-

smissione, si può fondatamente affermare

che la corruzione tende ad inserirsi negli

spazi di discrezionalità lasciati ai singoli in-

dividui, politici, amministratori o comunque

pubblici ufficiali, in modo particolare nei

casi di maggiore concentrazione del potere

politico e/o del potere economico e special-

mente in assenza o inefficienza dei sistemi

di controllo.

Per quanto concerne più specificamente il

settore economico, va ricordato che il mer-

cato, come noto, è costituito da un insieme

di regole comuni e da un insieme di soggetti

che operano all’interno di questo sistema di

regole. Nell’interesse comune di un mercato

concorrenziale e per assicurarne efficienza

e ottimizzazione, è prevista l’attività di or-

gani di supervisione, garanti di quelle regole

e aventi lo scopo di individuare e di preve-

nire determinati comportamenti ed effetti

dannosi, come prevaricazioni, fallimenti,

operazioni anti-concorrenziali, conflitti di in-

teressi. Se, come di recente (alcuni anni fa) è

successo in Italia ad esempio con i vertici

della Banca d’Italia, l’organo di supervisione

si rivela inadeguato (o peggio ancora conni-

vente) rispetto ad abusi e conflitti di inte-

resse, rischiano di verificarsi gravi distor-

sioni anche del mercato, con gravi riflessi

negativi su gruppi estesi di singoli cittadini

o sull’attività stessa delle imprese.

Studi recenti effettuati in Italia (ma non
solo) hanno individuato l’esistenza di una
correlazione significativa tra il grado di cor-
ruzione di un Paese e la sua crescita econo-
mica, soprattutto per quanto concerne le me-
die e le piccole imprese. Queste infatti, oltre
a non avere i mezzi strutturali e finanziari
delle grandi imprese (che consentono loro in-
terventi diretti distorsivi), risultano avere
meno peso politico e minori disponibilità
economiche per far fronte alla richiesta di
tangenti.

La corruzione finisce per rappresentare un
costo fisso per le imprese ed è un onere che
incide significativamente nelle decisioni di
investimento. Sono costi, per le piccole e
medie imprese, che possono essere determi-
nanti per l’entrata nel mercato, cosı̀ come
possono causare l’uscita dal mercato stesso.
E in ogni caso tali costi comportano per
l’impresa una minore disponibilità finanzia-
ria, con possibili pesanti ricadute su altri
fronti (ricerche e innovazioni tecnologiche,
manutenzioni, sicurezza personale, tutela am-
bientale, e cosı̀ via).

In questo senso la corruzione ha degli ef-
fetti pure sulla crescita economica nel suo
complesso, perché è chiaro che un efficiente
e ben regolamentato funzionamento dei mer-
cati costituisce un elemento critico positivo
fondamentale per le imprese (pur ben sa-
pendo le medesime che esistono diversi altri
determinanti fattori interni agli Stati e alle
amministrazioni pubbliche).

Non è un caso che da uno studio del 2004
pubblicato dalla Banca mondiale emergano
dei dati che mostrano come nelle economie
emergenti i fattori che impediscono maggior-
mente l’attività economica siano in primo
luogo la corruzione e le pastoie della buro-
crazia, seguite dalla instabilità della politica
e dei finanziamenti.

Un’altra caratteristica della corruzione è
quella di incidere sui meccanismi di distribu-
zione delle risorse, attraverso interferenze sui
percorsi decisionali, che vengono indirizzati
in un senso piuttosto che in un altro, il tutto
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finalizzato al conseguimento di vantaggi e
benefı̀ci di tipo privatistico e personale. È
un meccanismo ben noto, che riguarda anche
le decisioni relative alle scelte di spesa pub-
blica e alla composizione della spesa stessa,
cosı̀ come l’offerta di servizi pubblici alle
volte fondamentali, come la sanità e l’istru-
zione.

Ciò succede in sostanza perché, essendo
limitate le risorse pubbliche, la corruzione
determina la fissazione di un prezzo mag-
giore a fronte di una «quantità» (e spesso
di una qualità) inferiore rispetto a ciò che
si verificherebbe con un normale e corretto
processo decisionale. Questo discorso vale
sia quando è il cittadino che deve pagare di-
rettamente una tangente (essendo costretto a
pagare un più alto prezzo per un servizio),
sia quando il costo della corruzione viene
sottratto dalle risorse pubbliche e cosı̀ solo
indirettamente dalle tasche del cittadino,
che però pagherà prezzi più alti in cambio
di servizi di qualità inferiore o comunque
in cambio di incrementi del debito pubblico.

Queste ultime considerazioni consentono
di ricordare che a fenomeni estesi di corru-
zione corrisponde pure una diminuzione de-
gli introiti fiscali sia diretti che indiretti, es-
sendo evidente che, aumentando il numero e
il livello dei pubblici ufficiali corrotti, dimi-
nuisce il rischio di essere scoperti: elevan-
dosi cosı̀ la tendenza e il tasso di corruzione,
si provoca una diminuzione delle entrate
pubbliche e delle risorse da destinare a ser-
vizi fondamentali, come la sanità, la sicu-
rezza e l’istruzione.

Pur ritenendo non risolutivo nel lungo pe-
riodo il ricorso alla sola repressione, è certo
che bassi livelli di legalità determinano la si-
tuazione ottimale per la nascita e lo sviluppo
di comportamenti e poi di fenomeni corrut-
tivi. Appare del tutto ovvio che la corruzione
cresca proprio nei casi in cui il sistema delle
regole e delle leggi può essere raggirato
senza il rischio di gravi conseguenze. Se la
probabilità di essere scoperti, di finire in car-
cere e di essere condannati è molto bassa o

addirittura nulla, è evidente che ciò costitui-
sce un fortissimo incitamento alla corruzione
(come peraltro a qualsiasi altro comporta-
mento criminale). Ed è per questo allora
che il primo livello di interventi deve riguar-
dare l’immediatezza, la necessità di interve-
nire con urgenza, la parte repressiva, l’effica-
cia e l’efficienza del sistema di prevenzione
sia giudiziario che di polizia. Altri (delicati)
livelli di intervento riguardano gli organismi
di supervisione e di garanzia, nei confronti
ad esempio dell’attività di borsa, di quella
bancaria, del sistema delle comunicazioni,
del mondo dell’editoria.

In particolare, si deve ritenere che questi
sistemi di verifica e di controllo, proprio per-
ché devono poter agire nell’interesse più alto
dello Stato e della collettività e nei confronti
di chiunque (ad ogni livello), devono godere
di una ampia autonomia e di ampi poteri di
intervento; sta poi ad ogni singolo Stato va-
lutare e concretizzare una storica necessità:
quis costodiet custodes?

Il fenomeno però è talmente vasto e com-
plesso (la storia lo insegna), che i sistemi ed
i mezzi repressivi da soli, se hanno risolto
determinate situazioni contingenti, quasi
mai però sono serviti a sradicare cause e
condizioni della corruzione.

È per questi motivi che deve essere consi-
derata di fondamentale importanza l’ado-
zione della Convenzione dell’ONU del
2003 contro la corruzione e soprattutto la
sua ratifica da parte dei Paesi membri. Que-
sta Convenzione si pone sia in un’ottica
molto ampia (di tipo culturale, sociale, poli-
tico), sia sulla strada di predeterminare mi-
sure ed interventi specifici da parte dei sin-
goli Stati, per una efficace ed efficiente lotta
alla corruzione sia pubblica che privata, in
un ambito di collaborazione internazionale.

Sono però passati quasi cinque anni da
quel dicembre del 2003. Lo Stato italiano
aveva pure sottoscritto la Convenzione. Ma
da allora non sembra siano stati fatti passi
avanti sulla strada della ratifica di questa
Convenzione.
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Gli articoli 10 e 11 della nostra Carta co-
stituzionale costituiscono ormai un insieme
di princı̀pi e di regole entrati a far parte
non soltanto del nostro corpus normativo,
ma anche e soprattutto della nostra cultura
e del nostro modo di considerare e di con-
durre i nostri rapporti internazionali. Sono
pertanto plurimi i motivi che impongono
una urgente ratifica della Convenzione con-
tro la corruzione adottata dalle Nazioni
Unite.

In data 8 novembre 2006, era stata presen-
tata una interrogazione al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro degli af-
fari esteri e al Ministro della giustizia per sa-
pere se il Governo intendesse farsi promotore
di ogni solerte iniziativa volta alla ratifica
della Convenzione dell’ONU del 31 ottobre
2003. Da allora, però, non sono state fornite
risposte da parte del Governo.

Stanti allora la delicatezza e l’importanza

della materia, sulla scia di precedenti speci-

fici relativi alla iniziativa parlamentare per

la ratifica di convenzioni internazionali (a

partire quanto meno dalla XIII legislatura),

e considerato il tempo decorso, si è nuova-

mente predisposto il seguente disegno di

legge, al fine di dare inizio all’iter di ratifica

della Convenzione dell’ONU contro la corru-

zione, sottoscritta dallo Stato italiano il 9 di-

cembre 2003.

Inoltre, per adeguare fin da subito alcune

norme interne del nostro ordinamento, sono

state precisate alcune disposizioni, sulla

scia del disegno di legge già approvato dalla

Camera dei deputati nel corso della XV legi-

slatura, poi trasmesso alla Presidenza del Se-

nato il 21 febbraio 2008 (Atto Senato

n. 2010).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite contro la cor-
ruzione, adottata dalla Assemblea generale
dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione
n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9
dicembre 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, di seguito
denominata «Convenzione», a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 68
della medesima Convenzione.

Art. 3.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 322-bis, secondo comma,
numero 2), del codice penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «ovvero al fine di
ottenere o di mantenere un’attività econo-
mica o finanziaria».



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 816– 7 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 4.

(Introduzione dell’articolo 25-novies del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231)

1. Dopo l’articolo 25-octies del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito il
seguente:

«Art. 25-novies. - (Induzione a non ren-
dere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni
mendaci all’autorità giudiziaria). – 1. In re-
lazione alla commissione del delitto di cui
all’articolo 377-bis del codice penale, si ap-
plica all’ente la sanzione pecuniaria fino a
cinquecento quote».

Art. 5.

(Introduzione degli articoli 740-bis e 740-ter
del codice di procedura penale)

1. Dopo l’articolo 740 del codice di proce-
dura penale sono inseriti i seguenti:

«Art. 740-bis. - (Devoluzione ad uno Stato
estero delle cose confiscate). – 1. Nei casi
previsti dagli accordi internazionali in vigore
per lo Stato, le cose confiscate con sentenza
definitiva o con altro provvedimento irrevo-
cabile sono devolute allo Stato estero nel
quale è stata pronunciata la sentenza ovvero
è stato adottato il provvedimento di confisca.

2. La devoluzione di cui al comma 1 è or-
dinata quando ricorrono i seguenti presup-
posti:

a) lo Stato estero ne ha fatto espressa ri-
chiesta;

b) la sentenza ovvero il provvedimento
di cui al comma 1 sono stati riconosciuti
nello Stato ai sensi degli articoli 731, 733
e 734.

Art. 740-ter. - (Ordine di devoluzione). –

1. La corte di appello, nel deliberare il rico-
noscimento della sentenza straniera o del
provvedimento di confisca, ordina la devolu-
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zione delle cose confiscate ai sensi dell’arti-
colo 740-bis.

2. Copia del provvedimento è immediata-
mente trasmessa al Ministro della giustizia,
che concorda le modalità della devoluzione
con lo Stato richiedente».

Art. 6.

(Autorità nazionale anti-corruzione)

1. L’Alto Commissario per la prevenzione
e il contrasto della corruzione e delle altre
forme di illecito all’interno della pubblica
amministrazione, istituito dall’articolo 1
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, è desi-
gnato quale autorità nazionale ai sensi del-
l’articolo 6 della Convenzione.

Art. 7.

(Autorità centrale)

1. In relazione alle disposizioni previste
dall’articolo 46, paragrafo 13, della Conven-
zione l’Italia designa come autorità centrale
il Ministro della giustizia.

2. Le richieste di assistenza giudiziaria de-
vono pervenire tradotte in lingua italiana.

3. Il Ministro della giustizia provvede, al-
tresı̀, nei casi previsti dagli articoli 46, para-
grafo 7, e 57 della Convenzione.

Art. 8.

(Norma di copertura)

1. Per l’attuazione della presente legge, è
autorizzata la spesa annua di euro 33.150 a
decorrere dall’anno 2008. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2008, allo
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scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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